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Da qualche mese, complice soprattutto l’avvento 

(e il successivo blocco) di Chat GPT, non si fa che 

parlare di Intelligenza Artificiale (AI). In realtà, AI è 

nelle nostre vite già da parecchio tempo e gli stu-

diosi stanno lavorando sul tema da quasi 70 anni. 

Precisamente dal 1956, quando il matematico sta-

tunitense John MacCarthy coniò il termine “Artifi-

cial Intelligence” per indicare, appunto, la capacità 

delle macchine di fare o eseguire dei compiti che, 

qualora svolti da essere umani, richiederebbero in-

telligenza. Spesso, senza magari averne consape-

volezza, utilizziamo già strumenti di AI. Ad esempio, 

quando consultiamo una App sul meteo, facciamo 

una ricerca tramite Google, oppure contattiamo 

una società di telefonia e riceviamo supporto da un 

assistente digitale. Anche elettrodomestici e smar-

tphone diventano sempre più performanti grazie 

all’applicazione dell’AI. 

La riflessione che vorrei condividere qui con voi, 

è molto semplice. La diffusione sempre più ampia 

di tecnologie di AI è una grande opportunità, per 

tutti, sia per i privati cittadini, che per le imprese, 

che per le organizzazioni pubbliche. Essa può por-

tare davvero grandi vantaggi nelle nostre esisten-

ze, ad esempio in azienda efficientando i processi 

organizzativi oppure abilitando nuove funzionalità 

nei prodotti, purché riusciamo a governarla e a in-

tegrarla come un’estensione delle capacità umane, 

non un suo sostituto. 

Nel titolo parlo volutamente di intelligenza arti-

giana in contrapposizione con AI, ma è solo una 

provocazione voluta, un gioco di parole, null’altro. 

Poiché, al contrario, l’intelligenza artigiana (inte-

sa come il patrimonio di competenze, di abilità, di 

know how, di creatività, di innovazione) di cui una 

piccola impresa può essere molto ricca, unita ad un 

utilizzo avveduto di tecnologie di AI, può dare risul-

tati eccezionali. Ad esempio, AI può essere un’otti-

ma alleata nella gestione del servizio e delle attivi-

tà di supporto post vendita, aiutandoci ad offrire al 

cliente un approccio super-personalizzato, attento 

alle sue esigenze, che in certi casi riesce addirittura 

a prevedere i bisogni, prima che siano esplicitati, 

sfruttando l’insieme di dati raccolti nelle varie fasi 

di contatto con il cliente. 

Torneremo sicuramente a trattare questi temi, che 

saranno di grande impatto nel contesto in cui vivia-

mo, anche a livello etico, ma ciò che raccomando è 

di non chiudersi in ottica pregiudiziale rispetto all’AI, 

evitiamo di rifiutarla a priori, perché – al contrario - 

è una questione che ci riguarda tutti da vicino, vo-

lenti o nolenti. Saperne sfruttare adeguatamente 

le opportunità, può essere la strada per valorizzare 

e promuovere nel migliore dei modi il lavoro delle 

imprese artigiane. 

INTERVENTO DIRETTORE

INTELLIGENZA ARTIGIANA
vs INTELLIGENZA ARTIFICIALE?
Riuscire a governare ed integrare quella artificiale con le abilità artigiane, 
può essere un'enorme opportunità.

- CARLO CERIANA -
Segretario Confartigianato Treviso

A seguito delle dimissioni di Valter Grespan per cessata attività, il Consiglio direttivo del Mandamento di 
Treviso ha provveduto all'elezione di un nuovo componente della Giunta esecutiva. È stato eletto Ales-
sandro Basso, già rappresentante del Circolo comunale del capoluogo; in sua sostituzione, nel Consiglio 
direttivo mandamentale, è subentrato Antonio Visentin di Paese, in qualità di primo dei non eletti al XXI 
Congresso dei Delegati di Confartigianato Imprese Treviso. 

ALESSANDRO BASSO NUOVO COMPONENTE DELLA GIUNTA ESECUTIVA
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LUNGO LE NOSTRE ARTERIE STRADALI, 
SPESSO IN CODA

EDITORIALE PRESIDENTE

Care colleghe, cari colleghi, vorrei tornare con voi su 
un tema di cui si discute spesso, ma evidentemente 
non abbastanza, perché poi ci ritroviamo sempre a 
dover affrontare le medesime problematiche in oc-
casione di tavoli o dibattiti ai quali partecipiamo. La 
questione annosa è quella della viabilità e della mo-
bilità della nostra provincia, che poi necessariamente 
ha risvolti più ampi, regionali ed extra regionali. Cia-
scuno di noi riscontra ogni giorno il problema traffico, 
magari quando ci troviamo in coda, bloccati, spesso 
ritardando la nostra tabella di marcia per arrivare nel 
cantiere o nel luogo di lavoro. Lo abbiamo fatto pre-
sente anche ai candidati sindaco della Città di Trevi-
so, quando li abbiamo incontrati in fase pre-elettorale 
– insieme alle altre due Associazioni artigiane locali, 
CNA e Casartigiani Treviso – facendo presente che 
la città ha grosse problematiche di mobilità, sia nella 
parte interna del Put, ma anche in quella esterna del-
la tangenziale. 
Ora è certo che arriveranno i finanziamenti per 
completare il cosiddetto IV lotto della tangenziale; 
quell’opera la reputiamo essenziale e propedeutica 
per sgravare una parte di traffico dalla città. Succes-
sivamente, dovrebbe arrivare anche il Terraglio Est. 
Non saranno queste due nuove strade la soluzione a 
tutti i mali, ma qualche miglioramento lo dovrebbero 
comunque portare. 
Come abbiamo dichiarato qualche settimana fa ri-
guardo alla Pedemontana veneta, insieme al presi-

dente Fausto Bosa di Confartigianato Imprese Asolo-
Montebelluna, con il quale stiamo realizzando alcune 
azioni di sistema, anche noi vorremmo esprimere la 
nostra visione e i nostri suggerimenti rispetto a inter-
venti strategici per lo sviluppo del territorio. In parti-
colare, in merito al costo elevato dei pedaggi per il 
transito lungo la Pedemontana, la nostra proposta è 
di creare un tavolo di lavoro con tutte le Associazioni 
di categoria, possibilmente coordinato dalla Camera 
di Commercio di Belluno e Treviso, per capire insie-
me come potremmo sfruttare meglio – di quello che 
succede oggi – la Superstrada veneta. Non abbiamo 
soluzioni in tasca, ma sicuramente la disponibilità ad 
un confronto sincero tra le parti, il medesimo atteg-
giamento di apertura e di collaborazione che nutria-
mo verso le Amministrazioni comunali, quando parte-
cipiamo ai vari Forum delle Attività produttive. Da soli 
non risolviamo niente, ma insieme possiamo trovare 
la strada migliore. 
Ecco, il messaggio che vorrei lanciare è che quando 
interveniamo su opere strategiche per un territorio 
e il suo sviluppo, come le arterie stradali, ascoltare 
la voce e le opinioni degli artigiani, che si basano su 
esperienze concrete, potrebbe essere determinante 
per trovare – nella condivisione – buone soluzioni, 
che giovino al bene dell’intera comunità.

- ENNIO PIOVESAN -
Presidente Confartigianato Treviso

Il tema viabilità e mobilità è sovente problematico, a causa di congestioni 
del traffico su molte infrastrutture viarie, provinciali e regionali. 

La famiglia Confartigia-
nato è particolarmente 
vicina ai Battistella per 
la scomparsa del loro 
caro Elio, deceduto 
lo scorso 23 marzo. Il 
comm. Battistella, di 
Casale sul Sile, è stato 
una figura significativa 
per il Mandamento di 
Treviso, del quale fu 

presidente dal 1977 al 1982; in seguito, fu eletto 
presidente di Confartigianato Marca Trevigia-
na e contribuì anche alla nascita di Artigianfidi. 
Aveva una mentalità innovativa e credeva mol-
to nella formazione permanente; a lui e famiglia 
l’Associazione esprime profonda riconoscenza.  

SCOMPARSA DEL COMMENDATOR 
ELIO BATTISTELLA
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ATTIVITÀ ISTITUZIONALE

Tante risate, ma anche qualche lacrima, ripensando e 
ripercorrendo la storia del Veneto e della nostra Mar-
ca Trevigiana. È successo mercoledì sera 22 marzo al 
teatro Mario Del Monaco di Treviso, quando Davide 
Stefanato e Jgor Barbazza hanno portato in scena il 
loro spettacolo "Era tutta campagna", dove racconta-
vano in maniera divertente e brillante la storia della 

famiglia Scomparin di Conscio, che in re-
altà era l'emblema di tante famiglie ve-
nete e trevigiane del secolo scorso, dagli 
anni della ricostruzione post bellica fino 
alla nascita del celebre modello veneto 
di impresa.  
Lo spettacolo, sostenuto dal gruppo 
ANAP mandamentale e da Confartigiana-
to Imprese Treviso, ha fatto il pienone; in-
vitati erano i soci artigiani e pensionati, i di-
pendenti e i consulenti del Mandamento.
Come hanno spiegato in apertura di spet-
tacolo il presidente del Mandamento, 
Ennio Piovesan, e il presidente di ANAP 
Treviso, Bruno Mazzariol, l'evento è stato 
pensato come un momento di leggerez-

za e di riflessione per tutto il mondo artigiano e per i 
suoi collaboratori. Andrea De Checchi, in rappresen-
tanza dell'Amministrazione comunale di Treviso, ha 
portato i saluti e i ringraziamenti della Città agli im-
prenditori artigiani che "con le loro capacità e la loro 
resilienza rendono grande Treviso e la sua provincia, 
senza mollare mai".

Il 2 maggio tutte le categorie artigiane di 
Treviso riunite (Confartigianato Imprese 
Treviso, CNA e Casartigiani) hanno orga-
nizzato un faccia a faccia con i candidati 
sindaco alla Città di Treviso. L'incontro si è 
tenuto in sala Pavan nella sede del Man-
damento Confartigianato di Treviso ed è 
stato moderato dalla giornalista France-
sca Nicastro.
Ai candidati, ai quali è stato dato lo stesso 
tempo per rispondere, sono state poste 
sei domande sui temi clou della campa-
gna elettorale applicati al mondo della 
piccola e media impresa: viabilità e in-
frastrutture viarie, transizione ecologica 
e tassazione delle aziende, digitalizza-
zione, centro storico, università e cultura, 
partecipazione e credito.
Al confronto erano invitati solo gli artigiani soci del-
le Associazioni organizzatrici, titolari di imprese con 
sede aziendale nel territorio comunale di Treviso. 

Un estratto del video dell'incontro è visibile all'indirizzo:
https://www.facebook.com/ConfartigianatoTreviso/
videos/964612648195612

"ERA TUTTA CAMPAGNA", 
METTI UNA SERA A TEATRO

CONFRONTO CON I CANDIDATI 
SINDACO PER TREVISO
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FORMAZIONE E INFORMAZIONE 

ACCADEMIA D'IMPRESA, L'INFORMAZIONE A PICCOLI SORSI 
Il 04 maggio scorso, con un semi-
nario su “Contenuti social e custo-
mer relationship” tenuto da David 
Mazzerelli dell’agenzia Venice Bay, 
ha preso avvio in Mandamento il 
progetto Accademia d’Impresa, un 
percorso formativo articolato in 4 
incontri serali, gratuiti, riservati agli 
associati, per approfondire temati-
che di attualità legate alla gestio-
ne aziendale efficace. I seminari si 
tengono in Sala Pavan, nella sede 
mandamentale di Treviso, con ini-
zio alle ore 19, con iscrizione ob-
bligatoria. Il programma prevede: 
registrazione alle ore 19, inizio dei 
lavori alle ore 19.15; al termine, 
aperitivo conclusivo.
I prossimi tre appuntamenti in ca-

lendario sono:
- martedì 06 giugno 2023 “E-commerce mania: la mia impresa è pronta per la vendita online?” con Luca Lazzarini 
dell’agenzia di comunicazione Venice Bay;
- giovedì 14 settembre 2023 “Imprenditori in equilibrio: leadership interiore tra autostima e gestione dello stress” 
con Francesca Gazzola, psicologa d’impresa;
- giovedì 28 settembre 2023 “Noi e la sostenibilità: quali vantaggi per le imprese?” con l’avvocato Nadia Monai. 
Informazioni e iscrizioni: elena.fontanot@confartigianatotreviso.it - 0422.211395

LA LEGGE DI BILANCIO 2023 SPIEGATA AGLI IMPRENDITORI 
Si è tenuto il primo marzo, in sede mandamentale, l'incontro di approfondimento per gli associati "2023. Cosa 
cambia in azienda? La nuova Legge di Bilancio", seminario trasmesso anche in modalità streaming. 
Il programma della riunione era diviso in due parti: la prima, sulle novità fiscali a cura di Andrea Mestriner (Capo 
Area Gestione aziendale e fiscale di Confartigianato Treviso) che ha trattato delle modifiche al regime forfettario, 
di tassa piatta incrementale, di pace fiscale, di assegnazione/estromissione di beni, di nuovi limiti per la tenuta 
della contabilità semplificata, di modifiche al Superbonus, di credito per il contenimento dei costi energetici. La 
seconda parte, sulle novità in materia di lavoro, è stata curata da Marika Zanatta (Capo Area Lavoro di Confarti-
gianato Treviso), la quale ha parlato di welfare aziendale 2023 e buoni carburante, di premi di risultato, di esoneri 
contributivi, di esoneri su assunzioni di giovani under 36 e assunzione di donne. 
Nel portale associativo, inoltre, è disponibile un documento di approfondimento "Speciale Legge di bilancio 2023 
e Decreto milleproroghe".
SpecialeLeggeBilancio.pdf (confartigianatotreviso.it) 

CORSO SU DISOSTRUZIONE PEDIATRICA E PREVENZIONE INCIDENTI 
Il Mandamento il 30 marzo scorso ha organizzato in sede, in Sala Pavan, un corso gratuito di manovre salvavita, di 
disostruzione pediatrica e prevenzione degli incidenti, suddiviso in due parti: una lezione introduttiva teorico-pra-
tica di circa 45 minuti, seguita da una sessione pratica in cui ciascun partecipante ha potuto sperimentare le ma-
novre salvavita su manichini, assistito da un istruttore BLSD (acronimo di Basic Life Support-early Defibrillation, 
ossia supporto di base delle funzioni vitali e defibrillazione precoce) certificato. 
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CATEGORIE

UNA RETE DI IMPRESE CHE OPERANO NEL SETTORE  
DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI 
Una decina di anni fa, con il supporto del Mandamento, a Treviso si costituì Artinrete, un gruppo di imprese 
artigiane operanti nel settore edile, un progetto che sta funzionando molto bene.
Ora un’iniziativa, per certi versi simile, è in fase di costituzione nel settore degli impiantisti tecnologici. Se ne 
discute dallo scorso anno, con l’aiuto della struttura di Confartigianato Imprese Treviso; la proposta si è dimo-
strata da subito interessante e già una trentina di aziende stanno per terminare l’accreditamento per aderire al 
progetto. I settori ad oggi rappresentati sono: elettrico, domotica, robotica, antifurto, videosorveglianza, data 
center, software e sicurezza informatica, illuminotecnica, fotovoltaico, condizionamento, idraulica, fibra ottica e 
cablaggio strutturato, system integrator, studi di progettazione.
“Ci mancano ancora alcuni settori da coprire nell’automazione civile e nel comparto diffusione sonora, - spie-
gano gli animatori di progetto – ma siamo certi che le richieste non mancheranno; le aziende del mondo arti-
giano, in forma aggregata, possono fare molto nel comparto tecnologico, con ottimi standard qualitativi. Non 
escludiamo inoltre la possibilità di sinergie con Artinrete, a copertura delle attività edilizie, strategiche per il 
nostro gruppo nel momento in cui affronteremo ad esempio il tema dell’efficientamento energetico”. 

Le iscrizioni alla rete nascente sono sempre disponibili, tramite il qrcode pubblicato in calce all’articolo.

“Non abbiamo posto limiti alle aziende in ingresso, - continuano i promotori - le uniche condizioni che poniamo 
sono la garanzia sul rating di legalità e che lo spirito con cui si entra, sia propositivo. Le dimensioni non contano; 
hanno dato la loro adesione sia aziende con 100 dipendenti, sia singoli artigiani. Non abbiamo ancora stabilito 
una denominazione, sicuramente decideremo prima di andare dal notaio. L’iter procedurale è già in fase avan-
zata. Grazie a Confartigianato per il sostegno, la fiducia e l’appoggio”.
Due gli obiettivi primari sui quali la rete si concenterà, ovvero i lavori pubblici e le comunità energetiche, mer-
cati che si conquistano molto più facilmente in modo aggregato, presentandosi con una 
struttura operativa con ampie competenze, profondamente radicata nel territorio. A tal 
proposito occorrerà accrescere la presenza nel comparto gare e Mepa, partecipando ai 
bandi come rete e affidando il lavoro al retista socio, senza che questo si configuri come 
subappalto.

ANAP: UN DEFIBRILLATORE IN DONO E CONVEGNO  
CONTRO LE TRUFFE INFORMATICHE  

La solidarietà è un tratto che da sempre caratterizza gli arti-
giani, compresi quelli iscritti all'ANAP associazione nazionale 
anziani e pensionati. Anche il gruppo ANAP mandamentale 
ogni anno si impegna in attività benefiche, a favore di associa-
zioni del territorio, accogliendo richieste che individua nella 
comunità locale. Il 29 gennaio scorso il presidente Bruno Maz-
zariol, a nome dell'ANAP di Treviso, allo stadio comunale di 
San Biagio di Callalta, ha donato un defibrillatore cardiaco alla 
società di calcio 
Monastier San-
biagio.

Inoltre, il 23 febbraio, ANAP mandamentale ha organizzato un 
convegno in tema di pericoli e truffe informatiche, per protegge-
re le persone dai rischi del web, ad esempio in tema di contratti 
telefonici o energetici, ma anche di furto delle password per ac-
cedere ai conti correnti bancari. Come relatore è intervenuto Emi-
lio Zora, presidente di ADOC Treviso-Belluno, associazione per la 
difesa e l'orientamento dei consumatori. 

Preadesione on line
Link: hiips://qrco.de/bdcclz
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AMBIENTE & SICUREZZA 

MUD: PROROGA DEI TERMINI DI PRESENTAZIONE A LUGLIO  
Il 30 aprile di norma è il termine fissato per la compilazione e la trasmissione del Modello Unico di Dichiarazione 
ambientale (MUD) presso la Camera di Commercio di competenza, con riferimento ai dati di produzione, traspor-
to e gestione relativi all’anno precedente.
Per l'anno in corso, invece, tale scadenza è prorogata all'8 luglio 2023.
Per ulteriori informazioni contattare l’Ufficio Ambiente e Sicurezza di Confartigianato Imprese Treviso allo 
0422.211266 oppure scrivere a: ambiente.sicurezza@confartigianatotreviso.it

CONTRIBUTI PER LA SICUREZZA ALLE AZIENDE EDILI  
ISCRITTE A EDILCASSA VENETO  
Il Comitato Paritetico Regionale per la sicurezza in edilizia (CPR) ha ancora a disposizione incentivi economici 
riservati alle imprese iscritte ad Edilcassa Veneto che intendono realizzare interventi per il miglioramento della 
sicurezza, anche in cantiere. Possono accedere a tali contributi sia aziende che realizzeranno attività di adegua-
mento legislativo, sia aziende che svolgeranno attività volontarie di miglioramento della sicurezza.

Interventi previsti, misura del contributo e importo massimo erogabile

Intervento
Misura del 
contributo

Contributo
massimo
erogabile

Consulenza continuativa (contratto di assistenza in materia di sicurezza) 
di durata almeno annuale (comprensiva di 3 visite aziendali)

80% € 1.250,00

Redazione del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) 
e valutazioni specifiche

70% € 400,00

Integrazione o aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) 
per imprese ospitanti studenti in Alternanza Scuola Lavoro (ASL), 
Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento (PCTO) e Duale

50% € 240,00

Check up (o visite di cantiere) per la verifica della conformità legislativa 50% € 100,00

Implementazione del Sistema di Gestione della Sicurezza sul Lavoro (SGSL) 
conforme alla guida operativa “Sistema Casa Artigianato” 
CO.BI.S/C.P.R./INAIL Veneto

60% € 2.500,00

Redazione del Documento di Valutazione del Rischio (DVR) 
da agenti cancerogeni e mutageni

70% € 420,00

Predisposizione del Piano Operativo di Sicurezza (POS) 70% € 280,00

Predisposizione del Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio 
dei ponteggi (PIMUS)

70% € 420,00

Il contributo è erogabile dal Comitato solo nel caso in cui i servizi siano realizzati da tecnici dell’organizzazione 
associativa, nel nostro caso Confartigianato, fino ad esaurimento dei fondi disponibili.
In ottemperanza al regolamento dei servizi definito dal CPR: gli interventi dovranno rispettare i requisiti e i report 
predefiniti; ogni intervento è subordinato al coinvolgimento del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 
Territoriale (RLST); il rimborso dei servizi è subordinato alla regolarità dei versamenti Edilcassa Veneto.

Il coinvolgimento del RLST, la predisposizione della documentazione e dei report previsti, nonché la richiesta di 
erogazione del rimborso, saranno curati dai nostri tecnici incaricati.
Per ulteriori chiarimenti contattare l’Ufficio Ambiente e Sicurezza 
(0422.2111 oppure ambiente.sicurezza@confartigianatotreviso.it). 
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PIANO DI GESTIONE DEI SOLVENTI 2023 PER LE CARROZZERIE 
Il 31 maggio 2023 scade il termine per la com-
pilazione e la presentazione alla Provincia del 
Piano annuale di Gestione dei Solventi con rife-
rimento all’anno 2022, previsto per le attività di 
rivestimento dei veicoli autorizzate con uno dei 
seguenti provvedimenti:
• autorizzazione di carattere generale n. reg. 

Decr. 132/2009 del 03/03/2009;
• autorizzazione di carattere generale n. reg. 

Decr. 110/2009 del 17/02/2009;
• autorizzazione di carattere generale n. reg. 

Decr. 559/2018 del 04/12/2018;
• autorizzazione nominale, solo se il provvedi-

mento prevede la predisposizione del Piano di Gestione dei Solventi in sostituzione delle analisi di autocontrol-
lo delle emissioni in atmosfera.

Si ricorda che il Piano di Gestione dei Solventi prevede la compilazione della tabella n. 1 “Quantità e tipologia 
delle materie prime ed ausiliarie contenenti composti organici volatili” e della tabella n. 2 “Quantità di solvente 
distillato, recuperato dopo distillazione o direttamente smaltito”.
La documentazione va trasmessa alla Provincia tramite raccomandata con ricevuta di ritorno oppure posta 
elettronica certificata.
L’Ufficio Ambiente e Sicurezza di Confartigianato Imprese Treviso offre, a richiesta, un servizio tecnico di com-
pilazione e trasmissione del Piano di Gestione dei Solventi al quale è possibile aderire contattando:
Daniele Buzzi: 0422.211216 - daniele.buzzi@confartigianatotreviso.it
Luca Frangini: 0422.211330 - luca.frangini@confartigianatotreviso.it

PIANO DI GESTIONE DEI SOLVENTI 2023 PER LE LAVASECCO  
Entro il 31 maggio prossimo sia le attività che 
gestiscono impianti a ciclo chiuso di pulizia a 
secco di tessuto e pellami, sia pulitintolavande-
rie a ciclo chiuso, hanno l'obbligo di presentare 
alla Provincia il Piano annuale di Gestione dei 
Solventi con riferimento all’anno 2022, come 
previsto dall’autorizzazione generale per le 
emissioni in atmosfera provenienti da impianti 
a ciclo chiuso di pulizia a secco di tessuti (De-
creto n. 18/2016 del 18/01/2016 e precedente 
Decreto n. 185/2006 del 10/03/2006).
Indicazioni importanti per la predisposizione del 
Piano:
1. al Piano di Gestione dei Solventi deve essere 

allegata copia della scheda di sicurezza del 
tipo di solvente utilizzato;

2. al Piano di Gestione dei Solventi deve essere allegato il certificato di analisi del rifiuto smaltito contenente il sol-
vente alogenato (fanghi); il certificato può essere utilizzato per un periodo massimo di 5 anni o comunque fino 
a quando non intervengono modifiche sostanziali all’impianto (certificati di analisi più vecchi di 5 anni devono 
essere riemessi da un laboratorio accreditato).

Tutta la documentazione deve essere trasmessa alla Provincia tramite raccomandata con ricevuta di ritorno 
oppure posta elettronica certificata.
L’Ufficio Ambiente e Sicurezza di Confartigianato Imprese Treviso, su richiesta, offre un vantaggioso servizio 
tecnico di compilazione e trasmissione del Piano di Gestione dei Solventi al quale è possibile aderire, previo 
appuntamento, contattando Mirco Buldo (0422.211266 - mirco.buldo@confartigianatotreviso.it). 

AMBIENTE & SICUREZZA 
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Si chiama Sinergy 300 ed è un sistema idronico inno-
vativo ad uso civile – solido, compatto, essenziale, ro-
busto ed ergonomico – capace di riscaldare, refrige-
rare e produrre acqua calda ad uso sanitario con un 
dispendio energetico molto inferiore ai prodotti pre-
senti fino ad oggi sul mercato. Sinergy 300 permette 
un consumo di energia elettrica inferiore grazie all’e-
levato scambio termico brevettato e all’impossibilità 
di formazione della legionella, non dovendo fare così 
cicli settimanali obbligatori per portare l’acqua ad una 
temperatura tale da debellare i batteri. Senza contare 
che il serbatoio è fatto di un materiale anticorrosione. 
A ideare, sperimentare e brevettare questo sistema 
rivoluzionario, non è stata una grande azienda oppu-
re uno studio di design industriale, come sarebbe fa-
cile immaginare, bensì una piccola azienda artigiana 
di Quinto di Treviso, con 5 dipendenti: la S.I.T.A.M. srl, 
impresa familiare fondata nel 1991 da Dario Stefanon 
insieme alla moglie, lui un tecnico idraulico specia-
lizzato in assistenza, mentre lei lo aiutava in ammini-
strazione.
Prima di arrivare al rilascio del brevetto nazionale per 
invenzione industriale, Stefanon racconta di aver la-
vorato intorno alla sua idea per almeno un decennio. 
La taverna di casa trasformata in un vero e proprio la-
boratorio, dove testava materiali e procedimenti, con 

metodo scientifico, misurando e quantificando ogni 
singolo passaggio (“mi auto riprendevo con il tablet, 
in modo da non scordare nulla e poter ripercorrere 
l’intero processo attuato”), ore e ore notturne passate 
a studiare, sperimentare, confrontare, ripensare, pro-
vare e riprovare, finché il risultato non era soddisfa-
cente. La sfida è stata quella di togliere il superfluo: 
“Quando il prototipo ha iniziato a funzionare adegua-
tamente, ottimizzando il funzionamento della pompa 
di calore - racconta l'imprenditore - abbiamo cercato 
di semplificarlo al massimo, e di togliere tutto quello 
che non serviva".
“Il risultato odierno è frutto di un grande lavoro, innan-
zitutto del nostro papà” – spiegano orgogliosi i figli, 
Alessio e Silvia Stefanon, entrambi entrati in azienda 
in giovane età. “Certe volte ci sembra un sogno es-
sere arrivati fino a qui, considerando tutte le difficoltà 
che abbiamo dovuto superare, anche a livello bu-
rocratico, tenuto conto che siamo un’azienda di mi-
cro-dimensioni e che il nostro core business è nell'as-
sistenza termoidraulica. Per realizzare Sinergy 300 
abbiamo selezionato un certo numero di fornitori, tutti 
veneti, capaci di assicurarci massimi standard quali-
tativi, da cui acquistiamo i componenti semilavorati 
che ci servono per assembleare il prodotto. L'aspetto 
per certi versi eccezionale, è che finora Sinergy 300 
si sta 'vendendo praticamente da solo', nel senso che 
non abbiamo una rete commerciale strutturata, ben-
sì operiamo prevalentemente tramite passaparola. In 
un'abitazione, chi lo 
abbina all'uso del 
fotovoltaico, riesce 
ad azzerare quasi 
completamente i 
costi energetici. Con 
nostra meraviglia, si 
sono fatte avanti an-
che grandi aziende 
interessate al nostro 
brevetto". 

www.sitamgroup.it

DARIO STEFANON, TITOLARE DI SITAM, 
HA BREVETTATO UN SISTEMA 
IDRONICO INNOVATIVO
L’eccezionalità risiede nelle performance di prodotto (a bassissimo dispendio 
energetico, economia nel funzionamento, a basso impatto ambientale, sicuro), 
compatto nella forma, semplice ed essenziale negli elementi che lo compongo-
no. Un risultato tutto Made in Veneto, frutto di molti anni di ricerca applicata.
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Dopo 15 anni da docente in corsi di pasticceria e di 
cake design, girando tutta Italia, vincendo numerosi 
premi, anche internazionali, ad un certo punto Alice 
Allemani ha deciso di fermarsi a Treviso. Era il 2018. "In-
cinta della mia bambina, secondogenita, ho scelto Tre-
viso perché la considero una città straordinaria a livello 
architettonico, una 'Venezia all'acquadolce', a misura 
d'uomo, perfetta per crescere i miei figli. La trovo an-
che caratterizzata da una mentalità artistica e poetica, 
una città che fin da principio ha accolto molto bene le 
mie proposte".
Il laboratorio-pasticceria di Alice, con l'insegna "I dolci 
delle fate", ha le vetrine sotto i portici di via Carlo Alber-
to, al civico 55/a, di fronte alla chiesa di Santa Maria 
Maggiore. Entrando, si è subito avvolti in un'atmosfera 
fiabesca, accolti dal profumo dei dolci e dei biscotti in 
forno, come nelle cucine delle nonne, insieme al sorri-
so aperto della titolare.
"Nelle mie torte e nei miei dolci - spiega la pasticcera 
- amo utilizzare pochi ingredienti, scegliendo sempre 
materie prime di alta qualità. Mi aiutano sicuramente 
gli studi nel settore, ma anche il mio animo artistico. 
Una volta, infatti, dipingevo, e poi traggo ispirazione 
dai tempi antichi, dalle tradizioni del Piemonte, di cui 
sono originaria. Uno dei miei documenti più cari è un 
vecchio ricettario che apparteneva alla mia bisnonna: 
molte delle mie ricette, arrivano da lì".
Nella sua vetrina non mancano dolci moderni e dal gu-
sto internazionale come i cup-cake e i cake-pops, ma 
anche dolcetti tipici piemontesi come i famosi baci di 
dama e il bonet, prelibato dolce al cucchiaio. E poi, la 
sua autentica specialità: le torte di cake design, cre-
azioni artistiche, decorate in modo spettacolare con 
pasta di zucchero, totalmente personalizzate, in base 
ai gusti e ai desideri del cliente.
"La torta è un elemento importante di ogni evento, 

personale o aziendale, per festeggiare insieme alle 
persone care qualche momento significativo, come 
può essere un compleanno, un matrimonio, un an-
niversario, una prima comunione. Per questo dedico 
molta attenzione alla fase di ascolto del cliente - spie-
ga Alice - accogliendone i desideri e i gusti. Insieme 
disegniamo la torta dei sogni: io abbozzo uno schizzo 
sul mio blocknotes, immaginando cosa potrei creare, i 
colori prevalenti, quanti piani, la crema con cui farcirla. 
Ogni progetto è assolutamente diverso dall'altro. Non 
a caso, a Treviso sono conosciuta come "la sarta del-
le torte". Le mie creazioni sono molto buone, oltreché 
straordinarie a livello scenico. La cosa più bella? Gli 
occhi che brillano quando il cliente ritira la sua torta, 
qualcuno versa anche qualche lacrima. Lì, sono certa 
di essere entrata nel suo cuore e nelle sue emozioni".
Fra i clienti de "I dolci delle fate", non ci sono solo pri-
vati, ma anche aziende, ristoranti, alberghi, alcuni di 
grande prestigio. Molti conoscono le creazioni di Alice 
tramite i social. 
Oltre alle soddisfazioni, negli anni non sono mancate 
le difficoltà, legate soprattutto al Covid. Ma ora, per for-
tuna, la pandemia è superata, e Alice guarda al futuro 
con rinnovato entusiasmo, con tanti nuovi progetti nel 
cassetto. "Prima del Covid 
- conclude - a tutti i clienti 
che venivano da me la do-
menica mattina, offrivo il 
"bicerin torinese", una pre-
libata crema al gianduia, 
servita calda. Da settembre 
prossimo, ho in mente di ri-
pristinare questa abitudine, 
che i trevigiani apprezzano 
molto". 

www.idolcidellefate.it

I DOLCI DELLE FATE BY ALICE
Nel suo laboratorio artigiano, che si affaccia su Madonna Granda a Treviso, Alice 
Allemani ha portato l'arte del cake design, ma anche un pizzico del suo Piemonte, 
dalle nocciole, al cioccolato, al famoso "bicerin" torinese.

SCRIVETE ALLA REDAZIONE
“FuturArtigiano” è a disposizione delle aziende e 
degli artigiani associati che desiderano presentare 
progetti speciali, lavorazioni artistiche o commesse 
prestigiose di cui sono protagonisti. A tale scopo si 
prega di contattare:
Daniela Meneghello 
 Tel. 0422.211249 
 daniela.meneghello@confartigianatotreviso.it 
 presso la sede Confartigianato di Treviso.
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A CASALE SUL SILE CARNEVALANDO E CENA PER LE IMPRESE 
Nell'ambito delle attività per il Carnevale, l'Amministrazione comu-
nale di Casale sul Sile - attraverso il Forum delle Attività produttive 
- da molti anni organizza un convegno dedicato ai temi dell'impresa. 
Quest'anno l'incontro si è tenuto domenica mattina 19 febbraio e ha 
approfondito i temi della formazione e della cultura, con il titolo "Il fu-
turo del nostro territorio nel rapporto famiglia, scuola, lavoro". Come 
relatori sono intervenuti Fabio Borsato (coordinatore tecnico di Marca 
Trevigiana Formazione), Davide Stefanato (autore, attore e formato-

re), Federico Callegari (responsabile del Settore studi e orientamento al lavoro della Camera di Commercio 
di Treviso Belluno e Dolomiti), Renata Moretti (dirigente scolastica dell'Istituto statale Fabio Besta di Treviso), 
Adriano Bordignon (direttore del consultorio Centro della Famiglia di Treviso). 
Oltre a Confartigianato, tramite il Circolo comunale presieduto da Flavio Romanello, partecipano al Forum tutte 
le principali Associazioni di categoria. 
Qualche settimana più tardi, il 21 aprile, gli artigiani di Casale sul Sile hanno partecipato alla cena delle attività 
produttive nello stand della sagra patronale.

RONCADE: FIERA DELL'ARTIGIANATO 
Domenica 19 marzo il centro storico di Roncade si è riempito di tan-
ti stand e bancarelle, in occasione della "Fiera dell'artigianato", che in 
città si festeggia dal 1860. All'appuntamento ha partecipato anche un 
gruppo di aziende artigiane associate al Mandamento, che hanno pre-
sentato al folto pubblico i loro prodotti e servizi di qualità.
"Siamo orgogliosi di aver portato il nostro contributo alla manifestazio-
ne - ha commentato Flavio Guerretta, rappresentante del Circolo co-
munale di Roncade, nonché vicepresidente del Mandamento - perché le imprese artigiane continuano a testi-
moniare di avere un ruolo  significativo all'interno delle nostre comunità locali, con il loro patrimonio di saperi e 
di abilità, mostrando quotidianamente di sapersi adattare al contesto attuale, anche attraverso l'innovazione e il 
miglioramento continuo". 

UNA CENA PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE DI CASIER 
Dopo due anni di stop a causa del Covid, Casier quest'anno è tornata a celebrare la Festa del Radicchio Rosso 
di Dosson, il prelibato fiore d'inverno. Nell'ambito della 36esima edizione della Festa, il 26 gennaio è stata orga-
nizzata la cena delle attività produttive, alla quale hanno partecipato anche gli artigiani del Circolo comunale di 
Casier, presieduto da Andrea Bortoletto. Una bella occasione di incontro e di scambio, che dopo il Covid viene 
apprezzata ancora di più dagli imprenditori.
Parte del ricavato della serata è stata devoluto in beneficenza ad associazioni di volontariato locali. 

IL PRIMO MAGGIO CELEBRATO A SILEA  
Da undici anni il Circolo comunale di Silea ha ripristinato in paese la tradizio-
ne del Primo Maggio, festa del lavoro, quando si era soliti far benedire le auto 
di famiglia, ma anche i mezzi di lavoro, come i furgoncini, i camion, i trattori, le 
corriere. E così, lunedì 01 maggio gli artigiani hanno organizzato la loro festa 
in zona artigianale a Silea, poco distante dall'uscita dell'autostrada. 
"La giornata - spiega Diego Cester, rappresentante comunale del Circolo degli 
artigiani di Silea - è cominciata con una sfilata di trattori, auto e moto d'epoca 
nel centro di Silea; poi ci sono stati i saluti delle autorità, alla presenza della pri-

ma cittadina Rossella Cendron, la testimonianza dell'associazione Cuori di Luce, quindi la benedizione dei mezzi in 
collaborazione con la parrocchia di Silea; infine, un momento conviviale e i saluti. Come ogni anno, è stata una bella 
occasione per ritrovarci tutti assieme, in una giornata simbolo della tutela del lavoro e dei lavoratori". 
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“PREMIEREMO LE AZIENDE STORICHE, 
CANDIDATEVI”
Il Mandamento Confartigianato di Treviso sta organizzando 
per l’autunno prossimo una cerimonia di riconoscimento per 
le imprese artigiane con oltre 50 anni di attività. Gli associati 
che sanno di possedere i requisiti richiesti, possono comu-
nicarlo quanto prima a Daniela Meneghello (Tel. 0422.211249
 - daniela.meneghello@confartigianatotreviso.it). 

"MAESTRO ARTIGIANO": IL TITOLO CHE 
DÀ VALORE ALLA PROFESSIONE
"Maestro Artigiano" è un titolo riconosciuto dalla Regione Veneto 
(legge regionale n. 34/2018) che certifica l’esperienza professio-
nale, le conoscenze e le abilità imprenditoriali, oltre all’elevata 
attitudine a trasmettere le competenze. È un titolo riservato agli 
imprenditori di aziende iscritte all’Albo delle imprese artigiane.
Quali possono essere i vantaggi? È una qualifica riconosciuta 
ufficialmente, incentiva l’inserimento di giovani, si è iscritti in 
un apposito elenco regionale precondizione per la concessio-
ne di specifiche agevolazioni dedicate, è possibile distinguersi 
con i propri clienti e fornitori. Inoltre, il titolo di Maestro può 
essere utilizzato, affiancato al nome dell’impresa, sull’insegna 
e sul logo aziendale.
Come acquisire il titolo? La candidatura per conseguire il titolo 
di Maestro Artigiano avviene attraverso due percorsi alternativi.
1. Percorso professionalizzante, che richiede professionalità 

(almeno 10 anni di esperienza qualificata nel settore), ricono-
scimenti (aver conseguito attestazioni o riconoscimenti per 
meriti professionali e manageriali), innovazione (dimostrare 
capacità di gestione aziendale, di sviluppo e innovazione), 
trasmissione di competenze (attestare un’elevata attitudine 
all’insegnamento del proprio mestiere nei confronti di di-
pendenti, apprendisti, studenti oppure nel divulgare il pro-
prio sapere attraverso scritti, saggi o conferenze). 

2. Percorso formativo. Chi è nel settore da almeno 5 anni ma 
non è in possesso dei requisiti richiesti dal percorso profes-
sionalizzante, può ottenere il riconoscimento attraverso un 
corso che consente l’acquisizione delle competenze mana-
geriali e didattiche necessarie.

Per maggiori informazioni contattare Elena Fontanot  
(Tel. 0422 211395 - elena.fontanot@confartigianatotreviso.it) 

TERRITORIO


